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è UNA RUBRICA PER CORONA?
L’IDEA DI BRACHINO NEL 2008
Il giornalista del Tg5 Claudio Brachino, direttore di
VideoNews, si è fatto conoscere per il famoso
servizio di Mattino5 sul giudice Mesiano. Nel servizio
il magistrato veniva definito “S t r av a g a n t e ” anche per i
suo ormai famosi “Calzini turchesi”. Vagando negli
archivi del web si scopre un’altra strepitosa idea del
direttore, poi non andata in porto. Come riportato da
tvblog.it in un vecchio post, nel maggio 2008 Brachino
difende il suo Lucigliono con Repubblica. Non è trash,
dice, eppure : “Volevo fare una rubrica con Fabrizio
Corona: mi sarebbe piaciuto fargli smascherare ogni
settimana un finto gossip, un tarocco, ma quest’anno
non lo faremo, in futuro chissà”. Intanto il pm Frank di
Maio ha chiesto per Corona 7 anni e 2 mesi di carcere
per estorsione e tentata estorsione. Proprio la
persona giusta per svelare i “t a ro c c h i ”...

l’a n t e fat t o$
è FEEDBACK
Commenti al post:
“Morire di camorra nella
Napoli dell'indifferenza”

A volte non so se è più
indifferenza o paura stampata
nel volto di chi è un
involontario spettatore. La
signora, di questo video,
sembra andare via con tutta
tranquillità come altre
andavano via in quell'altro
attentato della metropolitana
dove purtroppo ci ha lasciato
la vita quel musicista. Il killer lo
sa che intorno a lui esiste
questa indifferenza tant'è che
l'omicidio è commesso in
pieno giorno e l'ha eseguito
come se niente fosse. Il fatto è
che ormai vige la regola, per
noi cittadini, mi faccio i cavoli
mie .
( S i ro )

É incredibile. vedere questo
cortometraggio muto....
veramente dire "bestie" è dire
poco... anche gli animali hanno
più pietas per un loro
"consimile" ucciso. Che
bruttura disumana!
(francis70)

Questo video è un pugno
nello stomaco, ma io mi sono
domandata: se anche io vivessi
lì, se anche io avessi assistito di
persona all'omicidio, e se per
caso avessi visto in faccia
l'assassino, cosa avrei fatto?
Avrei messo a rischio la mia
vita denunciando l'assassino?
O avrei preferito
salvaguardare la mia vita,
tacendo come fanno tutti? La
vera tragedia è che io, alle mie
domande, non so dare una
risposta. Mi piacerebbe
rispondere che sì, certo, mi
sarei comportata come tutti i
cittadini onesti dovrebbero
fare, ma in realtà non ne sono
così sicura... Perché quando si
vive in posti così, è sempre
l'istinto della sopravvivenza
che prevale. Chi sono io,
allora? Un'indifferente, una
connivente, una complice...
Chi sono io? Qualcuno può
rispondermi, per favore?
(moniflor)

Se non sbaglio il fatto è
avvenuto nel rione Sanità,
dove cioè lo stato non esiste.
E' vero l'indifferenza è
riprovevole, ma qualcuno di
voi ha mai avuto l'avventura di
essere testimone in un
processo? E' un guaio forse
peggiore di essere indagato.
Nessuna protezione, nessuna
discrezione nè riguardo, il
proprio nome e indirizzo
citato su una serie di atti
pubblici a disposizione di tutti,
riconoscimenti dei sospettati
da fare davanti agli avvocati,
rischi di incriminazione per
reticenza di fronte ad
eventuali titubanze...
Perchè meravigliarsi se molti
preferiscono farsi "i fatti
p ro p r i " ?
(mariok)

Situazione degradata,
c o m p ro m e s s a
irrimediabilmente, senza
uscita. Il problema è sempre lo
stesso di Ieri, l'altro Ieri e dieci
anni fa. Classe politica collusa
e facente parte del contesto,
eletta grazie a quel contesto.
Non può “assolutamente”
affrontare una situazione di
degrado che “essa stessa” ha
creato. Però la stampa fa bene
a mettere in evidenza la
situazione, bisogna
partecipare alla
"sceneggiata"!!!
i rre c u p e r a b i l e
( re by j a c o )

Si ma non solo napoli, è l'italia
intera che vive in cattività.
(Alessio)

MONDO WEB L’èra dei nativi
dig itali

è GOOGLE WAVE IN ITALIA
IL TRE NOVEMBRE PRESENTAZIONE A MILANO
Per ora Google Wave è l’oggetto del desiderio dei
navigatori: si può accedere solo su invito e i fortunati che
stanno testando il servizio scontano il paradosso di Bell (a
chi fare la prima telefonata?). Google Wave è una sorta di
“super chat”: social network, messaggeria, documenti, foto,

video, mappe e molto altro, in un unico
luogo. Tra l’altro, si potranno condividere
video e immagini in chat, aprire
sotto-discussioni, e “r i ve d e re ” gli scambi già
avvenuti quando ci si inserisce in una
discussione in corso. Aspettando che sia
accessibile a tutti, verrà presentata il 3
novembre a Milano, allo Iab Forum 09.

GRILLO DOCET
IL LODO GHEDINI
incredibili, irresistibili,
straordinarie dichiarazioni di
Mavalà Ghedini, deputato e
avvocato di Silvio Berlusconi,
detto anche Lurch (famiglia
Addams). Ghedini non dorme
più la notte per evitare la
galera al suo cliente. Bocciato
il Lodo Alfano, la Fininvest
condannata a risarcire 750
milioni per la Mondadori, la
sentenza per corruzione di
Mills confermata in appello.
Un trionfo per Mavalà.
L'avvocato che ti fa finire

dentro senza passare dal Via! Lurch ha fretta. Ha
proposto nel giro di poche ore la prescrizione
breve per evitare condanne allo psiconano nei
processi in corso. Una misura peggio dell'indulto
del mastellone. Poi, dopo aver capito che
rischiava il linciaggio, si è inventato un'altra
ghedinata: il Lodo Ghedini, che
chiede per i reati commessi dalle
alte cariche il tribunale
competente sia quello di
Roma. Perchè Roma e non
Palermo oppure Torino o
Padova, patria del gallino
padovano che fa il lodo di
giornata? Mavalà, mavalà.

Il libro di Palfrey
sui “N at iv i

D i gi t a l i ”,
i Griffin,

il blog Malitalia,
il logo tvblog.it

è I NUMERI DEI “N AT I V I - D I G I TA L I ”
UN’INDAGINE DEMOS-COOP
“Nativi digitali” come li definisce John
Palfrey, o forse meglio, “I n fo n a u t i ”.
Questo il profilo dei ragazzi italiani che
emerge da un’indagine Demos-Coop
sull’utilizzo dei mezzi di comunicazione. Si
informano tutti i giorni su Internet il 74%
di quelli con un’età compresa tra i 15 e i
24 anni e il 63% di quelli che hanno tra i
25 e i 34 anni. Crollano queste percentuali
nelle altre fasce di età: solo il 7 per cento
degli ultra 65enni si informa online.
Interessante anche il diverso approccio ai
mezzi d’informazione per fascia di età.
Mentre i navigatori più avanti con gli anni
hanno un atteggiamento maggiormente
“p a s s i vo ”, i più giovani sono dei fruitori
attivi che valorizzano in chiave personale
l’accesso ai media. Non c’è storia anche
quando si indaga sulle opinioni riguardo la
libertà dei media. Solo il 18 per cento tra i
più giovani ritiene la televisione il “canale
più libero e indipendente” (per gli over 64
il dato rimane comunque basso: il 34%).
Discorso opposto per Internet: per il 59%
dei più giovani è lo strumento
d’informazione più democratico (tra i più
anziani il dato crolla al 6%). Si può stilare
anche una classifica dei mezzi
d’informazione più utili alla democrazia.
Tra tutti i cittadini Internet è al 35%
seguito dalla tv (20%) e dai quotidiani. Per
finire, il 90 guarda la televisione. La
guarda, evidentemente, fidandosi
pochissimo di quello che dice.

è M A L I TA L I A
DAL DOCUMENTARIO AL BLOG
Un documentario che diventa
blog. Dal lavoro di Laura Aprati ed
Enrico Fierro, “Malitalia”, libro e
dvd edito da Rubbettino, che
racconta le mafie italiane
attraverso le storie di boss, killer e
di chi gli dà la caccia, nasce un blog
con lo stesso titolo. Malitalia, una
piazza virtuale dove saranno
raccontate storie del “Paese in
g u e rr a ”, l'Italia. L'idea di fondo che
ha ispirato libro e documentario è
proprio questa: in Sicilia, Calabria
e Campania, si combatte ogni
giorno una guerra. Ci sono i killer,
le vittime, gli onesti e gli
indifferenti, i malacarne e gli eroi.
Sito e blog, realizzati da Antonio
Sciarappa, sono all’indirizzo
w w w. m a l i t a l i a . i t

è SOLDI REGALATI IN PIAZZA
MA È LA PUBBLICITÀ DI UN SITO WEB
Regalare denaro sonante: questa
l’irresistibile pubblicità scelta dal sito
mailorama.fr per farsi conoscere. Una
simile cuccagna si è già svolta New York
lo scorso febbraio. Ora tocca a Parigi: il
14 novembre, in tre luoghi ancora
sconosciuti, tre le 14 e le 17, delle
ragazze a bordo di un pullman lanceranno
ai passanti 5000 borsellini rossi con
all’interno delle cifre che vanno dai
cinque a cinquecento euro.

La Prefettura di
Parigi sta
valutando i rischi
legati all’o rd i n e
p u b b l i c o.

è MICROSOFT CANCELLA I GRIFFIN
TROPPO OSÈ PER IL “BRAND” WINDOWS
“Olocausto, incesto, igiene femminile”
questi i temi troppo scabrosi di uno show
dei Griffin: la Microsoft, che intendeva
sponsorizzare l’evento per il lancio del
nuovo Windows 7, ha deciso di annullare
tutto. “Dopo aver visionato una versione
preliminare dello show, è stato chiaro che
i suoi contenuti non erano compatibili con
il nostro brand” ha dichiarato un
portavoce della società fondata da Bill
Gates. Eppure lo speciale dei Griffin,
prevedeva battuta in linea con il lo stile
del cartoon conosciuto in tutto il mondo
per la sua carica dissacrante e irriverente.

di Federico Mello
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